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Legg e  Regio n a l e  03  genn a i o  199 5 ,  n.  3

Norm e  sull’at t ivi tà  di  tass id er m i a  e  imbal s a m a z i o n e .

(Bollettino  Ufficiale  n.  4,  parte  prima,  dell'11.01.1995  )
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Art.  1  
 Finalità  della  legge

1.  La  presen te  legge,  in  attuazione  dell’ art.  6  della  legge  11  febbraio  1992,  n.  157  "Norme  per  la
protezione  della  fauna  selvatica  omeote r m a  e  per  il  prelievo  venatorio"  det ta  norme  di
regolamen t azione  sull’attività  di  tassider mia  ed  imbalsam azione  e  sulla  detenzione  di  prepa razioni
tassider mich e  e  trofei,  ai  fini  di  una  maggior  tutela  e  protezione  della  fauna.

Art.  2  
 Esercizio  dell’attivi tà  di  tassider mia  ed  imbalsamazione  (1)  (6)

1.  L’esercizio  dell’attività  di  tassider mia  ed  imbalsamazione  è  subordinato  alla  presen tazione  di  una
segnalazione  certificata  di  inizio  attività  (SCIA),  ai  sensi  dell’articolo  19  della  legge  7  agosto  1990,  n.
241  (Nuove  norme  in  materia  di  procedim e n to  amminis trativo  e  di  diritto  di  accesso  ai  docum e n t i
amminis trativi),  allo  sportello  unico  per  le  attività  produt t ive  (SUAP),  nella  quale  viene  attesta ta  la
frequenza  ad  un  corso  di  formazione  professionale  obbligatoria.  

2.  Non  è  tenuto  alla  frequenza  del  corso  di  formazione  obbligatoria  di  cui  al  comma  1,  chi  è  autorizza to
all’esercizio  dell’attività  di  tassider mia  ed  imbalsamazione  in  altre  regioni.  

3.  I contenu t i  del  corso  di  formazione  obbligatoria  di  cui  al  comma  1,  sono  definiti  con  atto  del  dirigente
della  compe t e n t e  strut tura  regionale,  ai  sensi  della  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  (Testo  unico
della  normativa  della  Regione  Toscana  in  materia  di  educazione ,  istruzione,  orienta m e n t o ,  formazione
professionale  e  lavoro),  da  adottarsi  entro  centoven t i  giorni  dall’entrata  in  vigore  del  presente
articolo.

4.  Il  SUAP  trasme t t e  la  SCIA  alla  compe t en t e  strut tura  della  Giunta  regionale  (7)  per  territorio  che
effet t ua  una  verifica  del  rispet to  delle  disposizioni  di  legge  entro  sessanta  giorni  dalla  data  di
presen tazione  della  SCIA.

Art.  3  
 Abilitazione  per  l’attività  di  tassider mia  ed  imbalsa mazione  (6)

Abrogato.  (4)

Art.  4  
 Commissione  Regionale  per  la  tassider mia  e  l’imbalsa mazione  (6)

Abrogato.  (5)

Art.  5  
 Limiti  allo  svolgimen to  dell’attività  Autorizzazione  per  il tratta m e n to  di  alcune  specie

1.  L’attività  di  tassider mia  ed  imbalsam azione  è  consen t i t a  esclusivamen t e  su  specie  appar t en e n t i  alla:
a)  fauna  selvatica  di  cui  all’ art .  18  della  legge  11  febbraio  1992,  n.  157  , purché  abba t tu t a  nel  

rispet to  della  normativa  vigente  in  mater ia;
b)  fauna  selvatica  esotica  purché  l’abbat t ime n to ,  l’import azione  o,  comunqu e ,  l’imposses sa m e n to  

siano  avvenuti  in  conformità  della  legislazione  vigente  in  mater ia  e  nel  rispet to  degli  accordi  
internazionali;

c)  fauna  domestica.
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2.  È  inoltre  consent i ta  la  prepa r azione  di  esemplar i  di  cui  sia  comprovat a  la  provenienza  da  allevamen ti
conformi  alle  disposizioni  vigenti  in  materia .

3.  Nel  caso  di  richiest a  di  imbalsam azione  o  prepa r azione  tasside rmica  relativa  a  specie,
par ticola rm e n t e  prote t t e ,  non  cacciabili  o  cacciabili,  ma  avanza ta  al  di  fuori  dei  periodi  in  cui  ne  è
consent i ta  la  caccia,  ai  sensi  della  legge  11  febbraio  1992,  n.  157  ,  i  tasside rmis ti  devono  essere
autorizza ti  al  trat ta m e n to  dell’esempla r e  dalla  Regione  (8)  secondo  le  modalità  di  cui  al  successivo
art .  6  

Art.  6  
 Adempi m e n t i  amminis tra tivi  per  il tratta m e n to  di  esemplari  sottopos t i  ad  autorizzazione

1.  Il  tassider mis t a ,  per  ogni  esemplar e  di  cui  all’  art .  5  ,  comma  3,  da  sottopor r e  a  prepa razione ,  è
tenuto  ad  annota re ,  su  di  un  apposito  regist ro  di  carico  e  scarico,  conforme  al  modello- tipo  approva to
e  vidimato  dalla  Regione:  (9)

a)  la  specie;
b)  le  generalità  di  chi  richiede  il trat ta m e n to  dell’esempla re  e  le  circost anze  in  cui  questi  ne  è  venuto  

in  possesso;
c)  la  data  di  invio  (10 )  della  richies ta  di  autorizzazione  al  tra t t am e n t o  dell’esempla re  e  gli  est remi  di  

rilascio  dell’autor izzazione;
d)  i dati  relativi  alla  riconsegn a  dell’esempla re  trat ta to,  le  gener ali tà  del  ricevente ,  se  persona  

diversa  dal  richieden t e  il trat t am e n to  e  la  data  di  consegn a  dell’esempla re .

2.  Le  richies te  di  autorizzazione  al  trat ta m e n to  dei  suddet t i  esempla r i  devono  essere  presen ta t e ,  alla
compe t en t e  strut tura  della  Giunta  regionale,  (11)  accompag n a t e  da  documen t azione  attes t an t e  che  il
decesso  dell’esempla re  è  avvenuto  per  cause  naturali  o  accidenta li  o,  nel  caso  di  specie  cacciabili,  di
cui  si  richiede  il tra t ta m e n to  in  periodo  diverso  da  quello  della  caccia  alla  specie,  che  l’animale  è  sta to
abbat tu to  legittima m e n t e  ed  assogge t t a to  a  tra t ta m e n to  di  lunga  conservazione .

3.  Entro  trenta  giorni,  la  compe t en t e  strut tura  della  Giunta  regionale,  dopo  aver  effe t tua to,  se
necessario,  ulteriori  accerta m e n t i ,  rilascia  l’autorizzazione.  Trascorsi  trenta  giorni  dal  ricevimen t o
della  richiesta,  l’autorizzazione  si  intende  comunqu e  rilasciata.  In  caso  di  diniego  dell’autorizzazione
la  compe t en t e  strut tura  della  Giunta  regionale  provvede  alla  conservazione  e  destinazione  d’uso  a fini
didattico- scientifici  oppure,  ove  necessario,  alla  loro  distruzione.  (12 )

4.  Il  tassider mis t a  deve  apporre  su  ognuno  degli  esemplar i  di  cui  al  presen te  articolo,  apposito
contra ss eg n o  inamovibile  con  indicazione  della  ditta  e  del  numero  del  regis t ro  di  cui  al  1º  comma.

Art.  7  
 Sanzioni  e  vigilanza

1.  L’inadempienza  delle  disposizioni  della  present e  legge,  oltre  alle  sanzioni  per  cui  detiene
illecitam en t e  esemplar i  di  specie  prote t t e  ovvero  esempla r i  cacciabili  al  di  fuori  dei  periodi  fissati  nel
calenda r io  venatorio  previs te  dall’ art .  30  della  legge  11  febbraio  1992,  n.  157  e  dalla  R.  12  gennaio
1994,  n.  3  ,  compor t a  la  interdizione  per  sessanta  giorni  (2)  a  svolgere  l’attività  di  tassider mia  ed
imbalsam azione.  In  caso  di  recidiva  è  dispos ta  la  chiusura  dell’attività  (2)  

2.  La  vigilanza  sull’applicazione  della  presen t e  legge  è  affidata  agli  organi  di  cui  all’  art .  51  della  L.R.  12
gennaio  1994,  n.  3  .

3.  Abrogato.  (13 )  

Art.  8  
 Norme  transitorie

Abrogato.   (3)  

Art.  9  
 Norma  finanziaria

1.  Agli  oneri  derivanti  dall’at tuazione  degli  artt .  2  e  4  della  presen te  legge  si  fa  fronte ,  per  il 1995  e  per
gli  anni  seguen t i  con  legge  di  bilancio.

Art.  10  
 Norma  finale

1.  Le  disposizioni  di  cui  alla  presen te  legge  non  si  applicano  all’attività  di  tassider mia  ed
imbalsam azione  svolta  da  enti  ed  istituzioni  pubbliche  quali  Musei  di  Storia  naturale  ed  Istituti
universi ta r i  di  zoologia,  anatomia  compar a t a  e  materie  affini  ovvero  alla  prepa r azione  in  osso  di  trofei
di  specie  abba t tu t e  nel  rispe t to  della  normativa  vigente  la  cui  detenzione  deve  comunque  essere
autorizza ta  dalla  Regione  (14 )  che  provvede  anche  al  rilascio  del  contra ss eg n o  da  apporre  sul  trofeo.
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Note

1.  Articolo  prima  sostituito  con  l.r.  8  marzo  2000,  n.  23  , art.  23,  ed  ora  così  sostituito  con  l.r.  3  dicembre  
2012,  n.  69,  art.  1.
2.  Parole  sostituite  con  l.r.  8  marzo  2000,  n.  23  , art.  24.
3.  Articolo  abroga to  con  l.r.  8  marzo  2000,  n.  23  , art .  25.
4.  Articolo  abroga to  con  l.r.  3  dicembre  2012,  n.  69,  art .  2.
5.  Articolo  abroga to  con  l.r.  3  dicembre  2012,  n.  69,  art .  3.
6.  La  Corte  costituzionale  con  sentenza  n.  11  del  15  gennaio  2014  si  è  espres sa  dichiaran do  non  
fondate  le  questioni  di  legittimità  costi tuzionale  degli  art t .  1 , 2  e  3  della  legge  della  Regione  
Toscana  3  dicembr e  2012,  n.  69 . (di  modifica  della  presen te  legge).
7.  Parole  così  sostitui te  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  20 , art.  67.
8.  Pa role  così  sosti tuite  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  20 , art.  68.
9.  Par ole  così  sosti tuite  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  20 , art.  69.
10.  Pa role  soppres se  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  20 , art.  69.
11.  Par ole  così  sostituite  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  20 , art.  69.
12.  Co mma  così  sosti tuito  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  20 , art.  69.
13.  Com ma  abroga to  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  20 , art.  70.
14.  Pa role  così  sostitui te  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  20 , art.  71.
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